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contentarsi, per ora, di questa dichiarazione; 
tanto più clie siamo troppo vicini all 'epoca 
del disastro e ci sono ancora troppi punt i 
d'interrogazione intorno agli effetti del di-
sastro stesso, per precipitare, provvedendo 
con una legge speciale. 

Io faccio voti olie le necessità si presen-
tino di una minore urgenza di quella che 
nel momento attuale potrebbero apparire, e 
che molto minore di quello che ora apparisce 
r isul t i in definitiva il numero di coloro, dei 
quali non si è potuto e non si potrà accer-
tare la morte. 

Ad ogni modo, se la necessità si manife-
sterà, io prendo impegno non di iniziare, ma 
di continuare gli studi, che ho già iniziato, 
per vedere se occorra di presentare un disegno 
di legge il quale semplifichi il procedimento 
della dichiarazione di assenza, con questo solo 
r iguardo: che io, da modesto giurista, sono 
piuttosto difficile ad allontanarmi dal diritto 
comune, al quale credo che tu t t i debbano 
portare, per quanto è possibile, grande ri-
spetto e grande deferenza. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Rizzetti . 

Rizzetti. Ringrazio l'onorevole Guardasi-
gilli delle spiegazioni che mi ha dato. Alla 
prima parte della mia interrogazione è stato 
provvisto con la presentazione teste fat ta dal 
ministro del tesoro del disegno di legge ri-
guardante le pensioni dei morti, o scomparsi 
d 'Africa. Sulla seconda parte io comprendo 
tu t te le riserve di cui ha dovuto circondarsi 
l'onorevole Guardasigilli , trattandosi di una 
materia delle più gravi che si possa presen-
tare davanti al legislatore ; qui si verifica 
un caso che è assolutamente nuovo negli an-
nali d 'Italia, almeno da che la nostra patria 
è costituita a unità, e che esige perciò di 
essere studiato molto profondamente ed in 
base a fat t i , che oggi non sono ancora bene 
accertati. 

Quindi io sono sodisfatto delle dichiara-
zioni e delle promesse dell'onorevole Guar-
dasigilli e raccomando a lui ed al Governo 
di fare in modo che i fa t t i si possano ap-
purare colla massima sollecitudine e che si 
possano regolamele conseguenze al più presto, 
senza danno di alcuno. 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l'onorevole Tassi. 

E presente l'onorevole Tassi? 
Voci. C'è l'onorevole Fasce. 

Presidente. Ha facoltà, di parlare l'onore-
vole ministro delle finanze per rispondere alla 
interrogazione degli onorevoli Tassi e Fasce 
i quali chiedono « se intenda di provvedere 
sollecitamente alla unificazione delle molte-
plici leggi sui dazi interni di consumo, per 
guisa che ne sia più chiaro il preciso di-
sposto e vengano dissipate, con acconcie mo-
dificazioni di forma, tut te le incertezze di 
interpretazione, a seconda dei più concordi 
e costanti responsi della patr ia giurispru-
denza. » 

Branca, ministro delle finanze. In esecuzione 
della delegazione ricevuta dal Parlamento, 
di pubblicare il testo unico delle leggi da-
ziarie, il mio predecessore aveva già nomi-
nato una Commissione, la quale ha prepa-
rato un lavoro considerevole. 

Quando esso sarà completato potrà sodi-
sfarsi il desiderio degli onorevoli interro-
ganti . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Fasce. 

Fasce. Prendo atto della risposta del mi-
nistro, lo ringrazio e faccio voti che la in-
vocata promulgazione sia presto at tuata. 
(Bravo !) 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l'onorevole Nasi, al ministro di grazia e giu-
stizia, per conoscere « se gli att i inviat i dalla 
Camera all 'autorità giudiziaria per reati elet-
torali abbiano mai avuto il loro corso, e 
perchè non fu mai 'dall 'autorità medesima 
data alcuna comunicazione in proposito. » 

Onorevole ministro di grazia e giustizia, 
ha facoltà di rispondere. 

Costa, ministro di grazia e giustizia. Posso as-
sicurare la Camera — non solo per il tempo in 
cui mi onoro di reggere il Ministero di gra-
zia e giustizia, ma anche per il tempo ante-
riore — che il Ministero si è sempre dato la 
più grande sollecitudine di trasmettere al-
l 'autorità giudiziaria gli att i delle procedure 
relative a corruzione elettorale, tut te le volte 
che la Camera ha deliberato di inviarl i al-
l 'autori tà giudiziaria. 

Dell'esito di questi processi il Ministero 
ha sempre avuto e continua ad aver conto, 
ma, dubito che se ne sia data regolarmente 
notizia alla Camera stessa. 

Dichiaro per altro che il Ministero si darà 
premura di partecipare alla Presidenza della 
Camera l'esito di questi processi. 

Nasi. L'onorevole ministro di grazia e giù-


